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1. PREMESSA E SCOPO DEL LAVORO 

Il presente documento, redatto per conto di Eni Mediterranea Idrocarburi S.p.A. (di seguito EniMed) 
costituisce il piano di monitoraggio delle acque sotterranee sottese all’Area Pozzo Gela 57, sita nel territorio 
comunale di Gela (CL), in accordo alle indicazioni contenute nel Decreto Direttoriale del MATTM n.294 del 
08/06/2018 di rinvio a procedura di valutazione di impatto ambientale del progetto “Attività di work over e di 
posa condotta per la conversione da produttore a in iettore del pozzo Gela 57 e relativa messa in 
esercizio” . 

In particolare, considerando che il Parere espresso dalla Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto 
Ambientale VIA e VAS n.2752 de 08/06/2018, annesso al sopra citato Decreto Direttoriale del MATTM n. 294 
del 08/06/2018, segnala che: 

� “il processo di immissione relativo al pozzo Gela 57 si trova a 700 m da una risalita di acque di falda 
anomale, dove si evidenziano fuoriuscite di argille che potrebbero essere pleistoceniche. Si potrebbe 
trattare di una risalita profonda inerente a precedenti perforazioni”, 

Il presente Piano è stato predisposto, ad integrazione di quanto già in atto, allo scopo di monitorare la qualità 
delle acque sotterranee, a maggior garanzia che la stessa non sia influenzata dall’attività di reiniezione del 
pozzo. 

 

1.1. Struttura del Piano 

Il presente Piano definisce tutti i criteri e le modalità operative per il monitoraggio delle acque sotterranee nel 
corso delle attività di reiniezione delle acque di strato nell’Area Pozzo Gela 57, in particolare vengono definiti i 
seguenti aspetti: 

� numero ed ubicazione dei punti di monitoraggio delle acque sotterranee; 

� durata del monitoraggio e delle frequenze di campionamento; 

� modalità di campionamento, del set di parametri, delle metodiche di analisi e dei limiti di riferimento 
normativi per gli analiti prescelti. 
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2. PIANO DI MONITORAGGIO DELLE ACQUE SOTTERRANEE 

2.1. Definizione dei punti di campionamento, durata  e frequenza di monitoraggio 

Per il monitoraggio delle acque sotterrane sottese al sito in esame sono stati selezionati n. 2 piezometri 
esistenti all’interno dell’area pozzo, rispettivamente denominati PZ1 e PZ2 (cfr. log stratigrafici riportati in 
Allegato 1). 

A scopo cautelativo, si propone di estendere il monitoraggio delle acque sotterranee ad altri n. 5 piezometri 
esistenti in corrispondenza dell’area Pozzo Gela 16 (cfr. log stratigrafici riportati in Allegato 1), per 
evidenziare l’assenza di qualsiasi legame tra l’iniezione al pozzo Gela 57 ed il fenomeno di risalita di acque e 
fango dal suolo registrato nel 2010, 2011 e nel 2016 in una zona prossima all’area Pozzo Gela 16 già a suo 
tempo attribuito a cause naturali (cfr. Nota prot. n. 89 del 12.01.2010, prot. n. 514 del 04.04.2011, prot. n. 
1720 del 21.12.16 e Verbale ARPA ST.CL n. 12826 del 02.03.2017, riportate in Allegato 2). 

Si propone l’esecuzione di un monitoraggio della durata complessiva di n. 5 anni con campionamenti delle 
acque sotterranee in corrispondenza dei n. 7 piezometri sopra citati con cadenza bimestrale. 

La planimetria con l’ubicazione dei piezometri di monitoraggio delle acque sotterranee è riportata in 
Allegato 3. 

Prima dell’avvio del piano di monitoraggio si effettuerà un monitoraggio preliminare dei 7 punti di 
campionamento proposti. 

Nel seguito del presente capitolo sono descritte le modalità di esecuzione del Piano di Monitoraggio. 

 

2.2. Campionamento delle acque sotterranee 

Prima del prelievo da ciascun piezometro saranno eseguite le seguenti attività preliminari: 

� verifica dell’integrità del pozzetto e del punto di campionamento; 

� misura del livello statico delle acque sotterranee tramite sonda ad interfaccia. La misurazione sarà riferita 
a bocca pozzo; 

� misurazione del fondo del piezometro mediante sonda d'interfaccia/freatimetro o strumento idoneo; 

� misurazioni dei parametri chimico-fisici direttamente in pozzo (conducibilità elettrica, pH, temperatura, 
potenziale redox, ossigeno disciolto) mediante l’uso di sonda multiparametrica ad immersione. Le misure 
saranno effettuate a metà del tratto fenestrato del piezometro. 

Lo spurgo dei piezometri sarà eseguito secondo la tecnica di stabilizzazione dei parametri, ovvero attraverso 
le seguenti fasi: 

� posa di pompa adeguata a svolgere spurgo e campionamento con tecnica low-flow (es. con pompa 12 V 
di adeguata prevalenza per i livelli freatimetrici o pompa da 2” dotata di potenziometro per la regolazione 
delle portate). La pompa sarà posizionata a metà del tratto fenestrato del piezometro; 

� inizio delle operazioni di spurgo a basso flusso (ca. 1 l/min), eseguendo non meno di n. 3 misurazioni dei 
principali parametri chimico-fisici (pH, Temperatura [°C], Ossigeno disciolto [mg/l], Conducibilità elettrica 
[mS], Potenziale RedOx [mV]). I rilievi dei parametri chimico-fisici saranno condotti come minimo all’inizio 
dello spurgo, alla metà e al termine d’ogni volume estratto. Lo spurgo potrà essere interrotto alla 
stabilizzazione dei parametri misurati (±10% di variabilità dei valori misurati per almeno 3 misure 
successive); 

� verifica delle caratteristiche del liquido spurgato (odore, colore, presenza di eventuali iridescenze); 
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A valle dello spurgo, allo stabilizzarsi dei parametri misurati ed una volta ottenuta la chiarificazione delle 
acque, sarà effettuato il prelievo per l’analisi di laboratorio facendo uso della medesima pompa utilizzata per 
lo spurgo, regolata alla portata minima. 

All’atto del prelievo saranno eseguite le misure di temperatura, pH, conducibilità elettrica, ossigeno disciolto, 
potenziale redox. 

Tutte le operazioni di prelievo dei campioni saranno realizzate secondo procedure mirate ad evitare la 
diffusione della contaminazione e fenomeni di cross contamination, pertanto tra un punto di campionamento 
e il successivo si procederà ad un’accurata decontaminazione degli strumenti utilizzati. Inoltre, i contenitori 
utilizzati per i campioni saranno rigorosamente nuovi e, prima della raccolta del campione, saranno avvinati 
col campione stesso. 

Ogni campione riporterà sull’etichetta un numero progressivo che sarà indicato nel verbale di 
campionamento. In particolare su ogni etichetta di ciascuna aliquota saranno indicati i seguenti requisiti 
minimi: 

� identificazione del sito d’indagine; 

� nome e numero del progetto; 

� identificazione del piezometro; 

� data e ora di prelievo del campione; 

� nome del responsabile del campionamento; 

� conservazione dei campioni. 

I dati e le modalità di campionamento saranno altresì riportati su apposito verbale di campionamento, in 
aggiunta alle seguenti indicazioni: 

� data di esecuzione dell’attività; 

� ora di inizio delle attività; 

� nome del punto di monitoraggio; 

� condizioni meteo; 

� quota di soggiacenza da b.p. prima dell’inizio delle operazioni di spurgo; 

� quota di fondo foro da b.p.; 

� altezza della colonna d’acqua statica presente; 

� volume di acqua contenuto nel piezometro; 

� volumi spurgati; 

� quota in m da b.p. di posa della pompa e/o di campionamento mediante campionatore statico; 

� portata di spurgo; 

� tempo di spurgo; 

� quota di soggiacenza da b.p. al termine delle operazioni di spurgo. 

I campioni prelevati verranno riposti in un contenitore termico rigido chiuso (ovvero senza infiltrazioni di luce) 
al fine di preservarli da possibili urti e/o sbalzi di temperatura (la temperatura verrà mantenuta nell’intervallo 
4°C ± 2°C) e saranno spediti al laboratorio stesso nel più breve tempo possibile e, comunque, non oltre le 24 
ore dal campionamento, accompagnate da apposita documentazione (Chain of Custody), da trattenere in 
copia. 
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Nel dettaglio, nel corso di ciascuna sessione di monitoraggio verrà prelevato un campione da ogni 
piezometro, suddiviso in n. 3 aliquote, così distinte: 

� n. 1 aliquota da inviare a laboratorio; 

� n. 1 aliquota a disposizione di ARPA per le analisi di controllo, qualora la Struttura Territoriale ARPA sia 
presente alle attività di campionamento; 

� n. 1 aliquota conservata a cura della parte per eventuali successive analisi. 

 

2.3. Set analitico 

Quali parametri target per il monitoraggio delle acque sotterranee sono stati selezionati alcuni composti 
presenti in concentrazioni apprezzabili nelle acque di strato che verranno reiniettate nel pozzo Gela 57, nel 
dettaglio: 

� Naftalene; 

� Fenantrene; 

� Fluorene. 

Le determinazioni analitiche sui campioni prelevati saranno condotte da laboratori in possesso di 
accreditamento ACCREDIA per il metodo di prova previsto, scelto tra quelli internazionalmente riconosciuti 
(EPA, ASTM, UNICHIM, ISO, APAT CNR IRSA). 

Nella seguente tabella sono riassunte le metodiche analitiche per ciascun parametro selezionato. 

 
Analita Metodo Unità di misura 

Naftalene EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2017 µg/l 

Fenantrene EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2017 µg/l 

Fluorene EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2017 µg/l 

Tabella 2.1 – Set analitico e metodiche per il monitoraggio delle acque sotterranee sottese all’Area Pozzo Gela 18 

 

La normativa vigente non definisce delle Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC) per i parametri 
sopra indicati, pertanto, ai fini del controllo del processo di reiniezione delle acque di strato, sarà valutato 
l’andamento nel tempo delle concentrazioni dei parametri target che saranno riscontrate nelle acque 
sotterranee.  

Gli esiti analitici delle campagne di monitoraggio saranno quindi periodicamente trasmessi alle PPAA 
interessate. 
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ALLEGATO 1 

Stratigrafie dei piezometri di monitoraggio 
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SONDAGGIO: PZ04

Committente: ENIMED S.p.A.-Syndial S.p.A.
Cantiere: Piana di Gela
Area: Area Pozzo Gela 16
Coordinata Est T.T. (m): 438513.07 
Coordinata Nord T.T. (m): 4103422.32
Quota assoluta T.T. (m slm): 20.84 (p.c.20.58)
Data: 01-02 aprile 2014
Sezione max. (mm): 178
Sezione min. (mm): 101
Profondità max. (m): 15.00
Scala 1:100

Note:      Reg. Commessa: 121/13
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Limo sabbioso a tratti sabbioso limoso, di colore giallo ocra rossastro (ossidazione), 
mederatamente consistente, umido.

Sabbia fine da molto addensata a debolmente limosa a tratti, di colore giallastro, secca.

Ghiaia eterogranulare con matrice limo sabbiosa prevalente, di colore giallo ocra e con 
frequenti tracce di ossidazione rossastre, poco consistente, molto umida  (da m 3,70 a m 4,00). 
I clasti e ciottoli sono calcarenitici da sub angolari allungati, ad arrotondati (d.max = 6 cm).

Sabbia limosa a tratti limo sabbiosa di colore grigio con frequenti striature argilloso limose di 
colore grigio molto scuro nerastro, da umido a molto umido. 
Con la profondità, si rileva un aumento della consistenza del materiale sino a molto consistente 
da m 12,00 a m 14,40.
Evidenze organolettiche olfattive in tutto l'intervallo. 
A m 10,00 si intercetta il livello saturo.

Arenaria fine cementata di colore grigio.
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SONDAGGIO: PZ05

Committente: ENIMED S.p.A.-Syndial S.p.A.
Cantiere: Piana di Gela
Area: Area Pozzo Gela 16
Coordinata Est T.T. (m): 438429.23 
Coordinata Nord T.T. (m): 4103519.5 6
Quota assoluta T.T. (m slm): 18.23 (p.c.18.17)
Data: 26-27 giugno e 01-02 luglio 2014
Sezione max. (mm): 178
Sezione min. (mm): 101
Profondità max. (m): 20.00
Scala 1:100
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Sabbia fine debolmente limosa, limosa a tratti, con ghiaia fine e ciottoli calcarenitici 
subarrotondati (d.max= 4 cm), di colore giallo ocra rossastro, poco consistente.
A 12,10 m si intercetta il livello saturo.

0.67 17.50

Ghiaia medio fine a matrice sabbiosa debolmente limosa, limosa a tratti, con ciottoli 
calcarenitici da subarrotondati ad arrotondati con diametri sino alle dimensioni del carotiere.
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Argilla grigio azzurra giallastra, moderatamente consistente, umida. Si rinvengono inclusi 
sporadici clasti calcarenitici angolari e noduletti sabbiosi di colore rossastro fortemente alterati 
(ossidazione).

11.10

2.60

2.80

2.50

Limo sabbioso debolmente argilloso di colore bruno giallastro a tratti verdastro, 
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Da m 1,40 a m 2,00 e da m 4,20 a m 4,60 si osservano due intervalli limoso sabbiosi, più 
giallastri, poco consistenti e umidi.
 A m 4,70 si osserva, inoltre, la comparsa di striature argillose di colore grigio, particolarmente 
evidenti da m 9,70 a m 10,00.
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Comunicazioni con gli EE.PP 
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ALLEGATO 3: Planimetria con ubicazione piezometri di monitoraggio
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